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PER CELEBRARE…
· La solennità di Maria Madre di Dio ci offre la possibilità di contemplare il mistero dell’incarnazione facendo nostro lo sguardo di Maria che custodisce tutto il suo vissuto nel suo cuore e lo medita. Si tratta di soffermarsi per entrare in profondità in ciò che ha cambiato per sempre la storia, in ciò che ha decretato «la pienezza del tempo».

· Nel giorno ottavo del Natale, la Chiesa celebra la maternità divina di Maria. Il mistero di Gesù è strettamente legato alla Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi. Dio ha scelto lei per inserirsi nella carne dell’umanità. Lei si è fatta “schiava del Signore”, nell’umiltà di creatura ha corrisposto alla chiamata di Dio, ha creduto alla Parola, diventando il modello per eccellenza di ogni credente, di ogni discepolo del Verbo. In lei la grazia, lo splendore, la bellezza di Dio si sono sviluppate senza ostacoli. 

· Oggi torniamo a contemplare il mistero del Natale: un Dio fatto bambino nel grembo verginale di Maria. Al centro c’è lei, la beata vergine Maria, una giovane donna disponibile alla volontà del Signore. C’è la Madre di Dio. In lei sono realizzate le promesse. Con il suo «sì» ha reso possibile la salvezza, l’incarnazione del Verbo. In lei risplende il volto di Dio come mai prima era successo. Non possiamo non lodare Maria, non guardare il suo volto raggiante e pieno di amore. La Chiesa pone lei all’inizio di un anno nuovo, carico di domande, di attese, di speranze, per vari motivi. Sicuramente per invocare la sua protezione. Abbiamo bisogno che Maria volga il suo sguardo pieno di misericordia su di noi che siamo in questa «valle di lacrime», lei che interceda presso suo Figlio perché ci aiuti a risollevarci dalle nostre cadute. Ma abbiamo anche bisogno che Maria ci aiuti a modellare la nostra vita sulla sua, che ha saputo essere docile alla Parola del Signore: l’ha ascoltata, meditata e vissuta. Maria è l’immagine dell’autentico credente, colei che grazie al silenzio interiore sa fare memoria delle grandi cose che il Signore compie per ognuno di noi, così da non scivolare nella dimenticanza, nella superficialità e nell’ingratitudine. Abbiamo tutti bisogno di meditare di più, di diventare uomini e donne pensanti, per capire dove stiamo andando e dove vogliamo portare il mondo. Abbiamo bisogno che la Donna di Nazaret ci aiuti a custodire e a mettere insieme i pezzi, a volte disordinati, della nostra vita.

· Maria ci aiuta a passare da un ascolto attento a una pratica operosa, in grado di comporre e ricomporre gesti di carità fraterna verso i fratelli e le sorelle che ci vivono accanto, in particolare quelli più poveri e deboli. Maria, col suo esempio, indica anche alla Chiesa, alle nostre parrocchie, la strada della conversione, per comprendere ciò che il Signore ci chiede di fare in questo tempo così complesso. Ella ci dona lucidità per compiere scelte fedeli al Vangelo, per confermare o potenziare le attività che portano con sé il suo lievito buono, ma anche per eliminare inutili zavorre che rallentano il nostro cammino. Maria ci chiama a generare il Signore ogni giorno dentro di noi e nella Chiesa, così che essa sia veramente grembo che genera alla fede.

· In questo primo giorno dell’anno non sarebbe opportuno anche per noi pensare a quello che è stata la nostra vita, a quello che è e a quello che potrebbe diventare? Cristo Signore entra nella storia non come entità anonima ma come reale appartenenza al popolo degli ebrei, per questo otto giorni dopo la nascita viene circonciso. Si presenta non come uomo qualunque, ma come portatore di salvezza divina, per questo viene chiamato Gesù, cioè “Dio che salva”, “Salvatore”. Riconoscere Cristo come vero uomo significa proclamare che non è né sopra né sotto di noi, ma che è con noi: l’Emmanuele. E Maria di giorno in giorno avverte che la povera storia dell’umanità verrà salvata da suo Figlio, evento promesso da Dio, annunciato dai profeti e donato nella mangiatoia di Betlemme.

· L’inizio di un nuovo anno, collocato sempre durante il tempo del Natale, si carica, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale - otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la “benedetta fra tutte le donne”, perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, “nasce da donna”, dalla Vergine Maria. C’è, tuttavia, anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia. Le Letture bibliche mettono l’accento sul “Figlio di Maria” e sul “Nome del Signore”, anziché su Maria. 

· Che cosa significa iniziare il nuovo anno nel nome di Gesù? Tutti abbiamo dentro di noi paure, timori e il desiderio di ottenere tranquillità e serenità. Ci si affida a indovini e a riti scaramantici per esorcizzare il presente, si vuole conoscere il futuro e assicurarsi certezze… in un tempo in cui tutto sembra decisamente precario. Gesù (il cui nome, come sopra detto, significa “Dio salva”) dona la vera ragione dell’esistenza. Dove c’è Dio, c’è sempre novità, perché lui è all’opera nella storia e sostiene la maturazione di un mondo nuovo, anche se in tempi lunghi. La nostra vita, spesso, appoggia o provoca una serie di tensioni, di soprusi che favoriscono, anche in modo incosciente, il trionfo della violenza. Ogni epoca della storia ha conosciuto conflitti armati e distruzioni. Inconsapevolmente e con indifferenza, ci si abitua a una cultura e a una realtà di relativismo e di non rispetto della vita. Tanti uomini, tutti si potrebbe dire, vogliono la pace e affermano di impegnarsi per la pace, ma non esiste tempo o periodo storico in cui non vi sia distruzione e guerra in qualche parte del globo terrestre. 

· Un nuovo anno, un altro che si aggiunge a quelli che abbiamo attraversato. Che cosa ci riserverà? Solo Dio lo sa. In ogni caso non rimarremo inerti, passivi: ad ognuno Dio ha affidato un compito per costruire una terra ospitale e fraterna. Per noi cristiani il primo giorno dell’anno ha un forte valore simbolico. Che cosa vogliamo dire, in effetti, quando ci auguriamo: «Buon anno»? Conosciamo il vero valore del tempo. Ci viene donato per preparare l’eternità. È ritmato da avvenimenti che ci fanno progredire sul nostro cammino. Il nostro augurio diventa così un impegno: a cogliere nel profondo di questo mondo, nonostante le sue ferite e le sue zone d’ombra, i segni tangibili della pace e della luce di Dio; a essere attenti a tutte le meraviglie di Dio che sono attorno a noi. Non rilevarle, non parlarne significa fornire uno spazio maggiore al male. Il nuovo anno, dunque, sarà un buon anno solo a queste condizioni, se ci preparerà all’eternità.

· «Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace» (Prima Lettura). La pace vera e duratura nasce da Dio e i suoi figli sono i destinatari e gli operatori della pace. Chi sono i veri operatori di pace? Alla nascita del Messia la pace non è annunciata a Erode, né all'imperatore e neppure al sommo sacerdote in carica, perché essendo uomini potenti non sarebbero riusciti a capire la pace di Gesù e l’avrebbero rifiutata. Dio annuncia la pace ai pastori, uomini senza legge, emarginati: questi comprendono il messaggio perché sono semplici, sanno accogliere la ricchezza della novità e poi annunciare ciò di cui hanno fatto esperienza: «Se ne tornarono glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro» (Vangelo).

· In genere, quando scoppia un conflitto tra nazioni, interveniamo e invochiamo la pace, ma di solito non siamo ascoltati, forse perché ci rivolgiamo ai grandi, ai capi, ai dominatori e usurpatori del mondo. Per realizzare la pace sono necessari uomini liberi, che riconoscano propria ogni nazione, ogni famiglia, ogni casa e non si sentano obbligati da altra legge se non da quella dell’amore. Può operare la pace solamente chi si sente libero da ogni vincolo materiale, non abbia interessi personali da difendere, né secondi scopi da perseguire; chi, come Gesù, negli altri non vede nemici da combattere e uccidere, ma fratelli e sorelle da servire e amare nella totale gratuità. La pace è il risultato di una lunga e impegnativa battaglia, vinta quando il male è sconfitto dal bene: «Il vostro amore sia sincero! Fuggite il male, seguite fermamente il bene» (Rm 12,9). La pace è un dono da promuovere con il bene: «Non rendete a nessuno male per male. Sforzatevi di fare il bene dinanzi a tutti» (Rm 12,17). Che cosa è il male? È un tragico sottrarsi alle esigenze dell’amore. Il bene nasce dall’amore, si manifesta come amore, è orientato all’amore. Tutto nasce dall’incapacità di far emergere l’amore che Dio ha messo dentro di noi, e la prima stranezza è la difficoltà di amare noi stessi: non amiamo il nostro corpo, che sfruttiamo quando è in salute, lo curiamo all’inverosimile quando siamo ammalati; spesso non amiamo nemmeno la nostra sensibilità, il nostro carattere, i nostri gusti. Quanta poca pace c’è in tutto questo, con il rischio di tradursi in atteggiamenti violenti verso chi sta accanto a noi. Ci sarà più pace sulla terra solo quando ci saranno meno egoismi, maggior giustizia, più solidarietà e un amore disposto a pagare di persona. Come ha fatto Gesù!
· E’ nel nome di Maria, madre di Dio e madre degli uomini, per volontà di San Paolo VI papa, che dal 1967 si celebra in questo giorno in tutto il mondo la Giornata mondiale della pace. La pace, in senso biblico, è il dono messianico per eccellenza, è la salvezza portata da Gesù, è la nostra riconciliazione e pacificazione con Dio. La pace è anche un valore umano da realizzare sul piano sociale e politico, ma affonda le sue radici nel mistero di Cristo (cfr. GS, cap. V). 
· Sia valorizzato il segno della pace… anche se non è ancora possibile la stretta di mano o l’abbraccio, anche uno sguardo, un sorriso può mettere in sintonia i cuori!!! Sottoposto all’usura di un formalismo collegato all’abitudine o realizzato come inopportuno momento in cui salutarsi, è necessario oggi riscoprirlo nella sua valenza provocatoria e comunionale. Mentre rigenera i rapporti degenerati, edifica in comunione la stessa Comunità celebrante. Come chiarito dalla Congregazione per il Culto Divino e la disciplina dei Sacramenti (che è bene leggere!) non è possibile accompagnare questo gesto con un canto adatto, ma si recuperi l’autenticità del gesto (basta porgersi a chi sta alla nostra destra ed alla nostra sinistra per esempio, considerando che quel gesto è rivolto a tutti i fratelli e le sorelle che conosciamo, altrimenti sarebbe solo un gesto ipocrita che vanifica la nostra comunione con il Signore. Certo, non si può proseguire con la Frazione del Pane mentre ancora i fedeli compiono lo scambio della pace!
· Potrebbe essere un pensiero gentile, oltre che utile, procurare delle copie del Messaggio per la Giornata della Pace del Santo Padre Francesco da mettere a disposizione dei fedeli, avvisandoli al termine della celebrazione perché lo portino a casa e lo leggano. Lo slogan scelto dal Papa potrebbe essere anche riprodotto su uno striscione o un cartellone collocato all’esterno o vicino al presepe.

· All’inizio di questo nuovo anno, senza i soliti cenoni e veglioni che sanno molto di paganesimo, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate alla pandemia ancora in corso e alla salute in generale, al lavoro, alla vita familiare e affettiva, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere la nuova carovana di giorni come un dono, non come un rischio o un pericolo.
· Quale ricchezza di temi nella Liturgia odierna! La benedizione di Dio, la luce, il volto, il nome del Salvatore, la solidarietà di Dio con gli uomini, il tempo come dono, il conservare e il custodire di Maria. Nella lingua ebraica, l’espressione “far splendere il volto” indica il sorriso della persona. In Gesù, Dio sorride a noi e ci attira a sé e rende luminosa la nostra vita, che si fa benedizione per gli altri. Santa Teresa di Calcutta insegnava: «Il frutto del silenzio è la preghiera; il frutto della preghiera è la fede; il frutto della fede è l’amore; il frutto dell’amore è il servizio; il frutto del servizio è la pace».

· Anche oggi, come nella solennità del Natale del Signore, la Celebrazione Eucaristica richiede un’accurata regia celebrativa, la qualità degli interventi, dei ministeri, dei canti… per non correre il rischio di trovarsi spiazzati per l’incapacità dell’assemblea stessa di realizzare il progetto preconfezionato. 

· Tra i testi che oggi celebrano Maria Madre di Dio emerge l’antica colletta che correda da secoli questo giorno liturgico. In essa, venerando la verginità feconda di Maria riconosciamo il suo ruolo nella storia della salvezza «poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita». 

· Ottava di Natale e solennità mariana: sulla falsariga dei can​ti gregoriani propri oggi dal repertorio dei canti della propria Comunità andrebbero scelti quei testi che parlano del Figlio e della Madre insieme e del ruolo di Maria nel mistero dell’incarnazione (vedi proposte sotto). Come semplice richiamo storico forse ricordiamo che fino alla riforma del Calendario Romano i canti pro​pri della Messa del 1° Gennaio erano gli stessi della Messa del giorno di Natale: non è che saggiamente possiamo seguire questa indicazione e ripren​dere con assemblea e coro lo stesso repertorio della notte o del giorno della solennità che chiudiamo con la sua Ottava?

· Nell’aula liturgica un’immagine della Madre di Dio (Madonna col Bambino) potrà essere opportunamente onorata con fiori e luci. La si veneri anche attraverso l’incensazione all’inizio della Liturgia e durante il canto del “Magnificat” (dopo la Comunione).
· Anche per questa solennità della Madre di Dio non possiamo pretendere di trovare nelle Letture Bibliche la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo: l’omelia perciò deve ispirarsi anche ai testi eucologici. L’origine di questa solennità è molto antica: risale al Concilio di Efeso e alla controversia tra la scuola teologica di Alessandria e quella di Antiochia. Il dogma della maternità divina di Maria è stato definito il 22 Giugno 431.
· Dopo il saluto liturgico iniziale delle celebrazioni del 1° gennaio può essere cantato il “Veni, Creator Spiritus”, invocazione motivata dall’inizio del nuovo anno civile. A questa invocazione è legato il dono dell’indulgenza plenaria, alle consuete forme stabilite dalla Chiesa.

CANTI

Introito: Salve, santa Madre di Dio (Tu sei nostra pace); Salve, Madre santa (L’amore più grande); Salve Madre santa (A te Signore); Salve Madre santa (M. Carretta); Salve, Madre santa (A. Lesbordes); Salve, Madre santa (N. L. Barosco); Salve, Madre santa (T. Ladisa, A. Parisi); Salve, Madre santa (G. Verardo); Salve, santa Partoriente (La Messa cantata); Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Virgo Dei Genetrix (Et incarnatus est); Salve, Maria (Una luce nella notte); Volto materno di Dio (Madre del Signore); Madre ci accogli (Maria, Madre del Signore); Rallegriamoci nel Signore (Rallegriamoci nel Signore); Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); Sei il sogno di Dio (A. Rizzi, G. Liberto); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Lieti pastori; Emmanuele, Dio con noi (Alzati e risplendi); Un giorno santo (Natale del Signore); Cantate al Signore (Il Dio della gioia).

Presentazione dei doni: Il Verbo di Dio s’è fatto carne (A. Ortolano); Verranno di lontano (Sorge la stella); Implora sui nostri doni (N. Fazio, F. Zanghì); Vergine Madre (Vergine Madre); Vergine Madre (A. Ortolano); Ave Madre di Dio (Tu sei il Cristo); A solis ortus cardine (Et incarnatus est); Madre di Dio (Madre del Signore); Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Noi apriamo il nostro cuore a te (Si è fatto come noi); Mistero di Natale (Natale del Signore); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi).

Comunione: Gesù Cristo è lo stesso (A. Martorell); Esulta, Figlia di Sion (La Messa cantata); Meraviglioso scambio d’amore (G. Verardo); Nella pienezza del tempo (Il Verbo si è fatto carne); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Venite adoriamo; Verbum caro factum est (RNCL); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Venite, fedeli [o] Adeste fideles (RNCL); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo); Laude natalizia; Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Fermarono i cieli (EDC).

Ringraziamento: Et incarnatus est (Et incarnatus est); O magnum Mysterium (Et incarnatus est); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Maria ci aspetta a Betlemme (Una greppia per Dio).

Congedo: Gloria in cielo e pace (RNCL); A Betlemme di Giudea [o] Oggi a Betlemme un bimbo è nato [o] Gli angeli delle campagne (RNCL); Gioite nel Signore (Si è fatto come noi); Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Gloria in cielo (RNCL); Lodiamo il Signore (Venite al Signore); Tu scendi dalle stelle (RNCL); Dolcemente grazie (Gesù è il suo Nome); Tra noi è nato (Gesù è il suo Nome); Cantiamo anche noi (Tu sei qui); Vivi della sua pace (La vita che nasce).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo, nell’ottavo giorno del Natale, la solennità di Maria Santissima Madre di Dio. All’inizio dell’anno civile la Liturgia ci mette nuovamente davanti al mistero dell’incarnazione, ma ce lo fa contemplare dalla parte dei pastori e di Maria. Come i pastori ci lasciamo rapire dalla scena familiare che ci si presenta. Assieme a loro riconosciamo il suo tratto divino e per questo lodiamo e glorifichiamo Dio
Celebriamo l’Eucaristia come vero rendimento di grazie a Dio, Signore del tempo, e invochiamo la sua benedizione e la sua pace sul cammino faticoso della storia dell’umanità.
SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo nato da Maria Vergine, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, siano con tutti voi.      
T – E con il tuo spirito.

CANTO DEL “VENI, CREATOR SPIRITUS”

Veni, creátor Spíritus, / mentes tuòrum vísita,
imple supérna grátia, / quæ tu creásti péctora.

Qui díceris Paráclitus, / altíssimi donum Dei,
fons vivus, ignis, cáritas, / et spiritális únctio.

Tu septifòrmis múnere, / dígitus patérnæ déxteræ,
tu rite promíssum Patris, / sermóne ditans gúttura.

Accénde lumen sénsibus, / infúnde amórem córdibus,
infírma nostri córporis / virtúte firmans pérpeti.

Hostem repéllas lóngius / pacémque dones prótinus;
ductóre sic te prævio / vitémus omne nóxium.

Per Te sciámus da Patrem / noscámus atque Fílium,
teque utriúsque Spíritum / credámus omni témpore.

Deo Patri sit glória, / et Fílio, qui a mórtuis
surréxit, ac Paráclito, in sæculórum sæcula.

Amen.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio di questa santa Liturgia invochiamo, per intercessione della santa Madre di Dio, la Misericordia del Padre perché renda limpido il nostro sguardo, puro e generoso il nostro cuore, così che gli sbagli del nostro passato non ci impediscano di vivere con gioia la nostra esperienza di figli, chiamati a collaborare al Suo Regno d’Amore. Specialmente per non essere stati costruttori di pace, riconosciamo tutte le nostre mancanze od omissioni.
· Signore, Re della Pace: Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, Luce nelle tenebre: Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, immagine dell’uomo nuovo: Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il primo giorno dell’anno è custodito da una Parola che pone la vita di ciascuno sotto la benedizione del volto del Signore, del nome assegnato a Gesù quale salvatore e della maternità divina di Maria.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Essi invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, con l’animo colmo di esultanza per la divina maternità della Vergine Maria, innalziamo al Padre la nostra filiale e unanime preghiera.
L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:
Per intercessione di Maria, ascoltaci, Signore!
1. Per la Comunità ecclesiale: sull'esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, sia docile all'ascolto della parola di vita e conduca l’umanità all'incontro con il Salvatore. Preghiamo.

2. Per i genitori: accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio e siano, per i loro figli, saggi educatori e coerenti testimoni della fede. Preghiamo.

3. Per quanti soffrono nel corpo e nello spirito, specialmente a causa delle guerre: la pace del Signore e l’intercessione della Vergine Madre siano per ciascuno consolazione e forza nel cammino. Preghiamo.

4. Per gli operatori di pace: il loro impegno a favore della riconciliazione e della fraternità fra i popoli sia efficace e fruttuoso. Preghiamo.

5. Per tutte le donne: guardando a Maria, Vergine e Madre, vivano in pienezza la propria vocazione materna e promuovano il valore della bellezza e dell'amore. Preghiamo.

6. Per noi qui presenti: l’anno nuovo. che riceviamo dalla bontà del Signore. sia vissuto nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità come tempo di grazia, nell'adesione operosa e serena alla sua volontà. Preghiamo.

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, Madre dei viventi, le preghiere del tuo popolo: dona a noi tutti di crescere con la forza del tuo Spirito fino a giungere alla piena maturità di Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare il desiderio e la preghiera di pace che si innalza da tutti gli uomini amati dal Signore. L’intercessione di Maria ci ottenga il dono e l’impegno della pace.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, di gustare le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

PREFAZIO della Beata Vergine Maria I 
(…nella maternità…)
e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Con Maria, serva umile e sapiente, affidiamoci alla volontà di Dio perché i doni della fraternità, della giustizia e della pace rifioriscano ancora sulla terra. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro...

SCAMBIO DI PACE

C - La pace è certamente dono di Dio, ma esige la nostra collaborazione. 

Costruiamo un futuro di pace, a partire dai gesti e dalle parole di questo giorno. 

Fin da oggi tentiamo di dar vita a relazioni nuove, fraterne e solidali.

D – Animati da questi sentimenti, scambiatevi il dono della pace.

COMUNIONE

G – Andiamo senza indugio, come i pastori, ad incontrare il Signore, con lo spirito di adorazione e di stupore della Vergine Madre Maria. AccogliamoLo nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre.
In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G - Questo nuovo anno si apre, Gesù,

con dei messaggeri improvvisati:

nessuno si aspetta che proprio i pastori

diventino i primi “apostoli”,

portatori di un annuncio così importante.

Eppure è alle loro bocche che è affidato

il Vangelo che ancora percorre la terra.

Nessuno di noi, allora, può sentirsi esonerato

dal portare la tua Parola.

Questo nuovo anno si apre, Gesù,

con Maria, tua madre, che custodisce

fatti e parole di cui non può

decifrare immediatamente il senso

e allora li confronta e li medita,

perché non vadano perduti,

ma diventino una luce e una forza.

Anche a noi, Gesù, tu chiedi,

lungo quest’anno appena cominciato,

di non lasciar scorrere invano

la tua grazia nascosta dentro la storia.

Tu ci domandi di rimanere pensosi

davanti a tutto quello che accade,

senza mai rinunciare a capire,

a discernere il bene dal male

e a scegliere, con la saggezza del Vangelo,

la strada da seguire per vivere da discepoli.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – O Bambino divino,

mentre ti contempliamo adagiato nell’umile capanna,

come Maria, tua Madre, 

vogliamo meditare questo grande mistero d’amore.

Il tuo volto di luce ci ricorda 

che sei venuto a illuminare le nostre tenebre:

allora, nessuna notte è per sempre.

Le tue mani aperte ci ricordano 

che sei venuto per accogliere ogni uomo:

non c’è odio, allora, 

che non possa essere vinto dall’amore.

La mangiatoia su cui giaci ci invita a cibarci di Te:

tu sei il Pane di vita eterna.

I pastori, tuoi primi adoratori,

ci spingono a lasciare le nostre sicurezze:

Tu sei la nostra vera felicità.

Verbo di Dio fatto carne e Principe della pace,

rimani con noi per sempre!
(Michele Carretta)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di riconoscere la beata sempre Vergine Maria Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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MAGNIFICAT

G - Nel rendere grazie al Padre, datore di ogni bene, per tutti suoi doni, con Maria eleviamo a Lui il nostro Magnificat, invocando su noi, sui nostri propositi, sulle persone a noi care e su tutto il mondo il dono della desideratissima Pace!   
Il Celebrante si reca presso l’immagine della Vergine Maria per un atto di venerazione. Giunto davanti all’immagine prega. Poi, mentre si canta il “Magnificat”, il Celebrante incensa l’immagine della Madre di Dio.
C - O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, 
noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te. 
Tu sei Madre, ci ami e ci conosci: 
niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. 
Madre di misericordia, tante volte abbiamo sperimentato 
la tua provvidente tenerezza, 
la tua presenza che riporta la pace, 
perché tu sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace.
Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero d’iniquità del male e della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci con amore, desideroso di perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha donato te 
e ha posto nel tuo Cuore immacolato 
un rifugio per la Chiesa e per l’umanità. 
Per bontà divina sei con noi 
e anche nei tornanti più angusti della storia 
ci conduci con tenerezza.
Ricorriamo dunque a te, 
bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, 
i tuoi cari figli che in ogni tempo non ti stanchi di visitare 
e invitare alla conversione. 
In quest’ora buia vieni a soccorrerci e consolarci. 
Ripeti a ciascuno di noi: 
“Non sono forse qui io, che sono tua Madre?” 
Tu sai come sciogliere i grovigli del nostro cuore 
e i nodi del nostro tempo. 
Riponiamo la nostra fiducia in te. 
Siamo certi che tu, specialmente nel momento della prova, 
non disprezzi le nostre suppliche e vieni in nostro aiuto.
Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.

Tu, stella del mare, 
non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra.

Tu, arca della nuova alleanza, 
ispira progetti e vie di riconciliazione.

Tu, “terra del Cielo”, 
riporta la concordia di Dio nel mondo.

Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono.

Liberaci dalla guerra, 
preserva il mondo dalla minaccia nucleare.

Regina del Rosario, 
ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.

Regina della famiglia umana, 
mostra ai popoli la via della fraternità.

Regina della pace, ottieni al mondo la pace.
Donna del sì, su cui è disceso lo Spirito Santo, 
riporta tra noi l’armonia di Dio. 
Disseta l’aridità del nostro cuore, 
tu che “sei di speranza fontana vivace”. 
Hai tessuto l’umanità a Gesù, 
fa’ di noi degli artigiani di comunione. 
Hai camminato sulle nostre strade, 
guidaci sui sentieri della pace.   T – Amen.
(dall’Atto di consacrazione al Cuore immacolato di Maria

Papa Francesco, 25.III.2022)
T – Magnificat…
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BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che nel parto della Vergine dissipò l’oscura notte dei tempi, vi illumini con la luce radiosa del Sole di giustizia.   T - Amen.

C – Dio, che ha mandato il suo Figlio come redentore, vi conceda di essere intimamente trasformati a sua immagine.   T - Amen.
C – Possiate conformare la vostra vita a Cristo sull’esempio di Maria, madre della sapienza, per innalzare con lei un perenne cantico di lode.   
T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C – Signore Gesù, Verbo eterno del Padre,

che vieni a porre la tua dimora nella nostra storia,

illuminaci, scalda il nostro cuore 

con il Fuoco del tuo Amore!

Senza te è notte, Signore Gesù!

E’ notte perché tutto ci fa pensare al tuo Natale:

i presepi, le luci, i colori, i segni della festa,

le pietanze succulente, 

la convivialità di circostanza…

ma tu sei assente dal nostro cuore 

e dalla nostra vita

perché noi non siamo capaci di farti spazio:

tu sei troppo scomodo 

e sconvolgi i nostri piani di morte.

E la notte avanza, sempre più tenebrosa.

Ma tu insisti, non ti stanchi di amarci,

di continuare a rinnovare il tuo Natale,

dissipando le tenebre più fitte,

perché sei l’Amore, Signore Gesù.

Allontana, pertanto – ti preghiamo –

ogni forma di notte che abita i nostri cuori lacerati,

le nostre famiglie, le nostre città, l’universo intero.

Fa’ che comprendiamo che la vera festa è nel cuore,

in un cuore dove la felicità può scaturire solo da te,

che sei l’Amore senza fine.

Allora nessuno esiterà a vivere 

l’esperienza dell’Amore con tutti,

persino con chi ha ritenuto finora nemico

e sarà la Pace, la Luce, la Gioia, 

il Giorno che non tramonta,

per sempre.   T – Amen.  

(Antonio Paolo Pinizzotto)
I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre si esegue una laude tradizionale natalizia.
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